
45g. dalla Z O N C A  G ìanandrea , na

cque in Dignano li 20 settembre 1749 d a 1*' 
Girolamo di nobile famiglia originaria da 

Bergam o, e dalla contessa Maria Loredana 
Balbi da Veglia. Dopo aver compita felice

mente una distinta educazione, e presa in 
Padova la laurea in ambe le leggi, ben tosto 

si diede a calcare le vie della politica e cri

minale giurisprudenza, impiegando con frutto 

le ampie cognizioni da esso acquistate. Fu 
assessore ¡11 Venezia, giudice al maleficio a 

Salò, V icenza, e Brescia, e per l ’ integrità 

delle leggi criminali nel suo ministero, ebbe 

forte conflitto cogli avogadori, sostenuto da
gli inquisitori, nel qual cimento riportò o -  

norevole trionfo, e lode dalla pubblica cle

menza, dalla quale fu poscia destinato al 

governo del regio feudo di Orsàra,

Nel 1797 trovandosi in Venezia al mo

mento della caduta della veneta repubblica» 
da quella democrazia era stato destinato ad 

organizzatore dell’ Istria , ma il prudente 

Gianandrea rifiutò 1’ incarico, e fuggendo 
quelle vertigini si ritiiò a vita oscura e pa

cifica nelle contrade dei Sette com uni, donde
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